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1 CONDIZIONI GENERALI 
 

1.1 L’accesso all’impianto di discarica di GEA in Sant’Urbano in via brusà 6 è consentito soltanto previa 
sottoscrizione di regolare contratto di conferimento e inserimento dei carichi nella programmazione 
settimanale dei conferimenti approvata dal responsabile dell’impianto.  

1.2 Il presente regolamento è parte integrante del contratto di smaltimento; 
1.3 Tutto il personale (autisti) che accede all’impianto GEA per conto del cliente/conferitore che 

sottoscrive il contratto di conferimento deve rispettare tutte le disposizioni vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni sul lavoro e di sicurezza, in primis il D.lgs. 81/2008 e smi e tutta la 
normativa di carattere generale vigente ed applicabile; 

1.4 Tutto il personale (autisti) che accede all’impianto GEA per conto del cliente/conferitore che 
sottoscrive il contratto di conferimento deve essere informato sui rischi presenti nelle aree di lavoro 
(si veda anche la Documentazione di sicurezza per i clienti-trasportatori allegata ai contratti di 
conferimento) e sulle norme del presente “Regolamento di accesso”; 

1.5 Qualora le condizioni lo richiedessero, GEA si riserva la facoltà di definire le tipologie di automezzi 
alle quali è consentito l’accesso; 

1.6 Tutto il personale (autisti) che accede all’impianto GEA per conto del cliente/conferitore che 
sottoscrive il contratto di conferimento è tenuto a rispondere dei danni arrecati alle persone, alle 
cose e all’ambiente. 

 
2 ACCESSO ALL’IMPIANTO 

 
2.1 Gli automezzi possono accedere all’impianto e allo scarico secondo il seguente orario: 

- dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 16.30. 
Per i rifiuti con codice CER 170506, 190206, 190604, 190801, 190805, 190812, 191304, 191306 e 
190814 l’accesso allo scarico è di norma pianificato ai seguenti orari: 
- dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 14.30. 

2.2 La priorità di accesso alla pesa è a discrezione di GEA (di norma in ordine di arrivo). Prima di ogni 
scarico l’autista deve consegnare all’ufficio pesa (accettazione) la documentazione pertinente alla 
tipologia di rifiuto trasportato (formulario di identificazione del rifiuto in triplice copia compilato a 
norma di legge con la caratterizzazione analitica relativa all’omologa). 

2.3 L’accesso all’area di scarico dei rifiuti sarà indicato dall’addetto alla pesa.  
2.4 Nel caso di difformità del rifiuto rispetto all’omologa o a quanto previsto dal presente regolamento 

o dalla vigente normativa di settore, il carico sarà respinto e sarà data comunicazione alla provincia 
in base all’art. 11 comma 3 lettera g del D.lgs. 36/2003 e smi; 

2.5 Agli autisti in attesa del proprio turno di scarico è fatto divieto di allontanarsi dal proprio 
automezzo; 

2.6 Alla pesa si può accedere solo quando l’automezzo che precede ha terminato i controlli previsti; 
2.7 Per le norme di acceso allo scarico e la gestione della viabilità si veda punto 4 seguente;  
2.8 Completata l’operazione di scarico si deve ritornare all’ufficio pesa per acquisire l’idonea 

documentazione prima di lasciare l’impianto. Comunicare eventuali anomalie riscontrate al 
personale dell’ufficio pesa; 

2.9 Nell’ambito dello svolgimento delle attività all’interno del sito il personale dell’impresa deve 
essere munito di apposita tessera di riconoscimento conforme alle disposizioni di cui dell’art. 26 
comma 8 del D.lgs. 81/2008 e smi; 

2.10 I cassoni dei rifiuti oggetto di verifica di conformità presso l’area dedicata dovranno 
tassativamente essere ritirati entro 15 giorni dalla comunicazione di completamento delle 
verifiche.  

 
3 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (D.P.I.) OBBLIGATORI  

Per l’accesso all’area di scarico rifiuti è obbligatorio il personale indossi:  
- Scarpe antinfortunistiche rispondenti ai requisiti di legge con marchiatura S3, correttamente 
indossate in alternativa stivali con marchiatura S5;  
- Mascherina antipolvere FFP2 contro le polveri aero disperse (da tenere a disposizione);  
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- Giubbino o corpetto ad alta visibilità o tuta ad alta visibilità. 
Per il lavaggio delle ruote del proprio automezzo negli appositi lavaggi: 
- Guanti di protezione 
- Mascherine monouso FFP2; 
- Tuta monouso dotata di cappuccio; 
- Occhiali di protezione leggeri. 

 
4 NORME PER ACCESSO ALLO SCARICO E VIABILITÀ  

4.1. La viabilità all’area di scarico in coltivazione è indicata di volta in volta dall’ufficio pesa o dal 
personale incaricato (es. area di scarico n. 1 o area di scarico n. 2). L’autista dovrà seguire il 
percorso indicato; 

4.2. L’accesso all’area di scarico dovrà avvenire secondo le indicazioni temporali ricevute dall’ufficio 
pesa o dal personale incaricato (e di norma solo dopo che il mezzo che precede terminato lo 
scarico ritorna verso l’accettazione/pesa); 

4.3. Percorrere le strade interne dall’impianto a meno di 20 km/h, attenersi alla segnaletica di sicurezza 
e ai limiti di velocità più restrittivi indicati; in presenza di personale a terra procedere a passo 
d’uomo; 

4.4. Percorrere sole le piste di gestione consolidate indicate senza far manovre inopportune; 
4.5. Rispettare il divieto di fumo su tutto l’impianto. Area fumatori indicata in planimetria; 
4.6. Non mangiare nell’area di scarico rifiuti; 
4.7. Procedere a passo d’uomo nella fase di posizionamento del mezzo nell’area di scarico rifiuti 

prestando particolare attenzione alla possibile presenza di personale a terra;  
4.8. Per il pericolo di caduta, è assolutamente vietata la permanenza presso la rampa di scarico senza 

rispettare la distanza di sicurezza di seguito specificate; 
4.9. L’autista nella manovra di avvicinamento in retromarcia alla rampa di scarico deve procedere a 

passo d’uomo e fermare il mezzo almeno 3 m prima di raggiungere la soglia del bordo della rampa 
di scarico, per effettuare tutte le operazioni necessarie allo scarico dell’automezzo (es. apertura 
portelloni) senza esporsi al pericolo di caduta; 

4.10. L’autista deve verificare che l’altezza della protezione efficace della soglia di sicurezza sulla rampa 
di scarico non venga ridotta a causa di materiale estraneo giacente sulla carreggiata (ad es. resti 
di rifiuti persi da un altro automezzo ecc.);  

4.11. Terminate le operazioni per la preparazione allo scarico proseguire la manovra di avvicinamento 
(in retromarcia) a passo d’uomo finché le ruote posteriori dell’automezzo non si fermano alla soglia 
di sicurezza (gradino battiruota). L’autista esegue le operazioni necessarie per lo scarico dei rifiuti 
nell’automezzo nel rispetto delle norme di sicurezza e delle istruzioni d’uso specifiche;  

4.12. Ultimato lo scarico l’autista dovrà riposizionare la parte posteriore dell’automezzo ad almeno 3 m 
dalla soglia di sicurezza, riportare l’automezzo in ordine di marcia, pulire gli eventuali residui di 
rifiuti e ritornare alla pesa; 

4.13. L’accesso e posizionamento al fronte di scarico rifiuti è consentito a un solo automezzo per volta;  
4.14. Assicurare una distanza minima di 2 metri tra automezzo e automezzo in fase di scarico; 
4.15. L’autista durante le attività necessaria a terra (per le operazioni di preparazione allo scarico e di 

rimessa in ordine di marcia dell’automezzo) deve rimanere in prossimità del proprio automezzo; 
4.16. Scendere dall’automezzo solo per le operazioni necessarie indossando i previsti dispositivi di 

protezione individuale; 
4.17. Tutto il personale non deve sostare nel raggio di azione dei mezzi; 
4.18. L’autista deve valutare preliminarmente la stabilità e consolidamento del terreno di appoggio 

prima delle operazioni di scarico per prevenire il ribaltamento dell’automezzo;  
4.19. L’autista Non allontanarsi mai dal proprio veicolo né soffermarsi nella parte posteriore del mezzo 

durante la fase di scarico; 
4.20. Attendere vicino al proprio veicolo i mezzi cingolati di soccorso in caso di difficoltà ad uscire dalla 

zona di scarico; 
4.21. È vietato transitare in zone diverse da quelle consentite; 
4.22. Trattenersi nell’area di scarico per il tempo strettamente necessario; 
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4.23. Effettuare le operazioni di scarico in modo tale da non causare dispersione di rifiuti e liquidi 
esternamente alla zona di scarico; 

4.24. Nel caso si dovesse verificare la dispersione di rifiuti al di fuori della zona di scarico, il conferitore 
è tenuto alla pulizia immediate dell’area interessata. Qualora non vi provveda, la scrivente società 
darà corso alle attività di pulizia addebitando i costi al cliente/conferitore; 

4.25. Terminato lo scarico verificare che non siano rimasti rifiuti impigliati alle parti posteriori del mezzo 
(se dal caso rimuoverli stando lateralmente e mai sotto il portellone sollevato). L’eventuale pulizia 
dovrà avvenire nell’area indicata dal preposto in prossimità della zona di scarico rifiuti; 

4.26. Si raccomanda il rispetto delle prescrizioni dettate dal costruttore per l’utilizzo dell’attrezzatura di 
lavoro (modalità di scarico, apertura e chiusura del portellone per lo scarico dei rifiuti); 

4.27. Spostarsi solo di pochi metri, per lo stretto necessario, con il portellone alzato per favorire lo 
scarico dei rifiuti, non spostarsi o effettuare manovre con portellone aperto; 

4.28. Assicurarsi sempre della perfetta chiusura del portellone per evitare gocciolamenti e perdite di 
liquidi all’esterno del fronte di scarico; 

4.29. Lavare le ruote dell’automezzo se necessario prima di uscire dall’impianto all’interno dell’area 
dedicata utilizzando l’attrezzatura predisposta; Utilizzare tale attrezzatura in conformità alle 
indicazioni disponibili sul posto. Utilizzare tassativamente scarpe, guanti e occhiali di protezione. 

4.30. È vietato l’uso di altre attrezzature e mezzi aziendali della GEA se non formalmente autorizzati; 
4.31. In caso di emergenza attenersi alle indicazioni di cui al punto 8. 
 

5 NORME PER IL LAVAGGIO DELLE RUOTE  
• Posizionare l’automezzo all’interno dell’area di lavaggio dedicata; 
• Indossare i DPI indicati, rispettando le istruzioni presenti sul posto, procedere al lavaggio delle 

ruote; 
• Effettuare il lavaggio delle sole ruote dell’automezzo che ha conferito i rifiuti; 
• Spegnere le apparecchiature e posizionare in modo corretto la canna e la lancia utilizzata; 
• Comunicare al personale dell’ufficio pesa eventuali anomalie agli impianti. 
 

6 NORME IN DEPOSITO D15-R13 DURANTE LA VERIFICA DI CONFORMITÀ RIFIUTI  
• Non fumare e non mangiare nell’area di scarico rifiuti; 
• Procedere a passo d’uomo nella zona stoccaggio prestando particolare attenzione alla possibile 

presenza di personale a terra;  
• Indossare i dispositivi di protezione individuale; 
• Non sostare nel raggio di azione dei mezzi; 
• Procedere allo scarico nel luogo indicato dal personale interno; 
• È vietato transitare in zone diverse da quelle consentite; 
• Effettuare le operazioni di scarico in modo tale da non causare dispersione di rifiuti e liquidi 

esternamente alla zona di scarico; 
• Nel caso si dovesse verificare la dispersione di rifiuti, il conferitore sarà tenuto alla pulizia immediate 

dell’area interessata. Qualora non vi provveda, la scrivente società darà corso alle attività di pulizia 
addebitando i costi al cliente/conferitore; 

• Si raccomanda il rispetto delle prescrizioni dettate dal costruttore per l’utilizzo dell’attrezzatura di 
lavoro (modalità di scarico e/o apertura e chiusura del portellone per lo scarico dei rifiuti e/o carro e 
scarro cassone); 

• Assicurarsi sempre della perfetta chiusura del portellone per evitare gocciolamenti e perdite di liquidi 
all’esterno del box di stoccaggio; 

• È vietato l’uso di altre attrezzature e mezzi aziendali di GEA se non formalmente autorizzati; 
• Durante le fasi di campionamento con l’utilizzo di mezzi meccanici (terna, escavatore, polipo) 

rimanere all’interno dell’autoveicolo o a distanza di sicurezza dai mezzi in movimento; 
• In caso di emergenza attenersi alle indicazioni di cui al punto 9. 
 

7 AUTOMEZZI TRASPORTO RIFIUTI 
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Gli automezzi devono essere autorizzati al trasporto dei rifiuti tramite iscrizione all’Albo Gestori 
Ambientali. 
Gli automezzi dovranno essere idonei al trasporto dei rifiuti, essere a tenuta idraulica onde evitare la 
perdita di eventuale liquido durante il trasporto.  
Gli automezzi dovranno essere dotati di avvisatore acustico di retromarcia. 
I veicoli per il trasporto dei rifiuti solidi constano, essenzialmente, di due parti: un autotelaio ed un 
cassone per il contenimento dei rifiuti. Dal punto di vista tecnico tali elementi possono essere 
fisicamente e stabilmente connessi, in modo da costituire un’unica entità (veicolo allestito), oppure 
rappresentare due elementi distinti ossia veicoli (autotelai) muniti di attrezzatura per lo sgancio delle 
carrozzerie (cassoni scarrabili). 
 
I veicoli per il trasporto dei rifiuti solidi e i loro contenitori danneggiati possono essere causa di infortuni 
gravi.  
Gea si riserva di non ammettere l’accesso e/o l’utilizzo di veicoli per il trasporto dei rifiuti e/o 
container/cassoni scarrabili danneggiati o non in corretta funzionalità e stato di manutenzione. 
Svariati, infatti, sono gli inconvenienti che si possono presentare a causa di errato/improprio utilizzo o 
semplicemente inadeguata manutenzione dei mezzi sia dal punto di vista ambientale che della sicurezza 
quali ad esempio: 
- trafilamento di rifiuti, perdita di liquami, dispersione di rifiuti minuti, emissione di polveri; 
- rischi per la sicurezza quali contusioni, ferite da taglio di varia entità, lesioni agli arti e alla spina 

dosale, lesioni cerebrali, anche di grave e gravissima entità, schiacciamento, in genere con gravi 
e gravissime conseguenze.  

 
Rischi sulla movimentazione di container/cassoni scarrabili e sulle operazioni di carico/scarico  
Ricordiamo innanzitutto che i “contenitori scarrabili o ribaltabili (container, cassoni, contenitori 
chiudibili) subiscono spesso forti danneggiamenti perché vengono sollevati con gru oppure per la natura 
stessa del carico”. 
La corretta funzionalità e lo stato di manutenzione dei veicoli per il trasporto dei rifiuti automezzi e/o dei 
contenitori scarrabili o ribaltabili (container, cassoni, contenitori chiudibili) dovrà essere periodicamente 
verificata. 
Per l’accesso al sito tutti i container/cassoni scarrabili devono essere in perfetto stato e devono almeno 
presentare: 
• la targhetta CE nei container contenente quanto previsto dalla normativa vigenti come da 

immagine seguente deve essere integra e leggibile;  

 
• etichetta che indichi la data dell’ultima manutenzione come da fac-simile seguente  
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Movimentazione in impianto  
La movimentazione dei cassoni scarrabili, in impianto, deve avviene nelle aree individuate dal personale 
interno.  
I press container devono essere manovrati solo ed esclusivamente da persone autorizzate e debitamente 
istruite per questo compito e dopo aver introdotto le necessarie misure di protezione (es. sensori di sicurezza 
per il controllo dell'apertura porta e la prevenzione dello schiacciamento, protezione del lato di apertura).  
Per il sollevamento e deposito dei container controllare se la superficie dell’area di deposito sia 
sufficientemente portante e piana (indicativamente al massimo 5 % di pendenza) perché il mezzo possa 
sollevare e depositare il container senza ribaltarsi o sprofondare.  
Per evitare il ribaltamento del veicolo si suggerisce di sollevare i container e i cassoni in linea retta, con gli 
appoggi laterali antiribaltamento correttamente posizionati e con le relative piastre posizionate tra gli appoggi 
e il terreno.  
Le attività di sollevamento e deposito e/o scarico dei rifiuti devono:  
• avvenire quando non ci sono persone nella zona di pericolo in prossimità del veicolo di trasporto dei 

rifiuti;  
• rispettare le distanze di sicurezza rispetto ad eventuali linee elettriche; 
• solo ed esclusivamente con container in perfette condizioni che non possano creare pericoli né per la 

circolazione stradale né per la salute dell’autista o di altre persone; 
• prestare attenzione all’altezza complessiva del veicolo compreso il carico;  
• le catene, i ganci e le asole devono essere provvisti di dispositivi di sicurezza per impedire lo 

staccamento accidentale del carico;  
• solo ed esclusivamente veicolo di trasporto dei rifiuti non sovraccarichi che non superano la portata 

indicata dal costruttore. 
Gli autisti o altro personale non devono salire sul carico (anche per posizionare o rimuovere le reti o i teloni) 
e per applicare e rimuovere i dispositivi di fissaggio del carico devono essere sempre disponibili dispositivi di 
salita antiscivolo di forma e dimensioni adeguate (scale a ganci, predellini ecc.). In assenza di ausili di salita, 
si deve ridurre l’altezza di caduta posando il container a terra. 

 
8 CONTROLLI E PROVVEDIMENTI 
 
Gli automezzi sono soggetti ai controlli atti a rilevare la tipologia del rifiuto trasportato, il peso e la conformità 
con quanto dichiarato nei documenti d’accompagnamento e/o nell’omologa. 
Gli autisti sono assoggetti ai controlli atti a rilevare il rispetto delle norme del presente regolamento. In caso 
di inosservanza delle norme del presente regolamento gli autisti potranno essere sospesi dell’accesso 
all’impianto.  
In caso di violazioni alle norme del presente regolamento, si potranno interrompere i conferimenti successivi 
già programmati senza che il conferitore/cliente abbia diritto di pretendere alcun risarcimento né indennizzo. 
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GEA si riserva la possibilità di variare in qualsiasi momento il presente regolamento, anche senza preavviso, 
qualora dovessero cambiare le esigenze gestionali dell’impianto. 

 
9 PRESIDI SANITARI ED ANTINCENDIO 
Presso gli uffici è presente la cassetta di primo soccorso (indicata nella planimetria del Piano di Emergenza) 
dotata dei presidi previsti dalla normativa vigente.  
Presso il sito sono presenti i presidi antincendio (estintori) segnalati da apposito cartello o indicati nella 
planimetria del Piano di Emergenza. 
 
10 NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI EMERGENZA 

 
In caso di emergenza si dispongono le seguenti informazioni:  
• In caso di avvistamento di una situazione di emergenza avvisare immediatamente il personale di GEA 

(ufficio pesa – centralino di emergenza) per l’attivazione delle procedure di gestione dell’emergenza e 
in caso di infortunio grave allertare direttamente i numeri per la gestione dell’emergenza.  

• Qualora fosse diramato il segnale di evacuazione (vocale, telefonico o acustico) mettere in sicurezza il 
proprio posto di lavoro (arrestando macchine o attrezzature se la situazione lo permette e/o 
parcheggiare il automezzo in uso in modo da non ostacolare gli accessi o le vie di esodo) e abbandonare 
i locali ordinatamente, senza correre e senza farsi prendere dal panico, seguendo le istruzioni del 
personale di GEA e recarsi al punto di raccolta (indicato con apposita cartellonistica nonché sulla 
planimetria allegata). Riprendere le attività solo dopo il “cessato allarme” da parte di GEA. 

EMERGENZA 1° LIVELLO  
(EMERGENZA LOCALIZZATA E CON PERICOLO CIRCOSCRITTO) 

 
 

ALLARME DI 1° LIVELLO 
(AVVISO AL PERSONALE DI EMERGENZA) 

 
EMERGENZA 2° LIVELLO 

(PERICOLO GRAVE ED IMMEDIATO) 
 
 

ALLARME DI 2° LIVELLO 
(AVVISO A TUTTO IL PERSONALE PRESENTE PRESSO L’IMPIANTO – ATTIVAZIONE SIRENA) 

 
MODALITÀ OPERATIVE  
In caso di emergenza o di avvistamento di un’emergenza dare tempestiva comunicazione presso l’ufficio 
pesa - centralino di emergenza o seguire il seguente diagramma. 
In caso di comunicazione/segnalazione di un’emergenza   
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ALLARME 1° LIVELLO    ALLARME 2° LIVELLO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
11 UBICAZIONE APPARECCHI TELEFONICI E NUMERI E EMERGENZA 
Presso l’ufficio accettazione rifiuti - centralino emergenze è presente il telefono per la richiesta di intervento, 
con relative istruzioni, e i numeri di emergenza e di riferimento che si riportano: 
NB per l’accesso alla linea esterna dai telefoni fissi aziendali anteporre lo 0 davanti al numero di 
telefono da comporre. 
 

NUMERI DI EMERGENZA 

 
EMERGENZA SANITARIA 118 

 

VIGILI DEL FUOCO 115 
Comando VV.F. Padova TEL: 049.7921711 E-mail PEC: 
com.padova@cert.vigilfuoco.it 

 
SOCCORSO EMERGENZA PUBBLICO 113 

 

CARABINIERI 112 
Comando Stazione Carabinieri Sant'Urbano Telefono: 0429 693001 

 
GEA SRL 0429/696611  

 
 
 

Preparato da RSG  
Verificato ed approvato 

da RD 
 

 
  

SEGNALAZIONE DI 
EMERGENZA 

 

• Abbandonare la postazione di lavoro; 

• Raggiungere il PUNTO DI RACCOLTA; 

• Attendere che un addetto esegua la conta dei 
presenti e attenersi alle disposizioni impartite. 

IMPORTANTE  
• Seguire la Segnaletica di Emergenza o/e i percorsi di esodo attenersi alle indicazioni del personale di Emergenza Interno; 

• Disporre i mezzi e/o le attrezzature a cui si è addetti in condizione di sicurezza in modo da non ostruire le vie di esodo o le 
vie di uscita o l’accessibilità dei soccorsi; 

• Dai locali uscire ordinatamente, senza urlare, facendo attenzione a non spingere le altre persone; 

• NON RIPRENDERE LE ATIVITÀ SE NON DOPO NULLA OSTA. 

• Allontanarsi dal pericolo seguendo le indicazioni del 
personale interno. 

• Riprendere i lavori solo dopo la comunicazione di 
CESSAZIONE dell’EMERGENZA da parte del personale 
incaricato per la ripresa delle normali attività aziendali. 

mailto:com.padova@cert.vigilfuoco.it
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12 PLANIMETRIE 
1. Planimetria generale impianto di Sant’Urbano (PD) con indicazioni principali e percorsi di esodo. 

   

Uscita camion 

rifiuti 

 

Palazzina uffici, con 

Telefono di emergenza, 

Cassetta I Soccorso, DAE 

e bagno per esterni  

Linea elettrica aerea 

ad alta tensione  

132 kV 

Linea elettrica aerea 

in media tensione  

20 kV 

Box per stoccaggio 

rifiuti in ingresso sito 

Accesso per 

SCARICO 

RIFIUTI 

Ingresso 

impianto 

Area di conferimento 

“mobile”  

 

 

 



 

Sistema di Gestione Aziendale 

REGOLAMENTO D’ACCESSO RIFIUTI 
 

D15/su Rev. 21 Data: 03/02/2025 Pagina 10 di 12 
 

2. Planimetria impianto di Sant’Urbano (PD) dettaglio spazi area servizi, palazzina uffici e impianti. 
 

 
Legenda 
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3. Planimetria impianto di Sant’Urbano (PD) dettaglio spazi area servizi e palazzina uffici. 
 

 
   

 LAVAGGIO MEZZI 
Legenda 
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4. Pianta piano terra uffici sede principale con indicazione dei servizi. 
 

 

 
 
 

Servizi per esterni 


